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Peschiera, asilo all'aperto, dopo il servzio del TG3, bufera
sulla sperimentazione dell'amministrazione Molinari

Redazione

Nel mirino dello sdegno popolare sono finite la cooperativa Eureka e la Giunta Molinari. E sui social si scatena il putiferio:
«Soluzione raccapricciante». Ma c’è anche chi accenna timidi apprezzamenti

Gli spazi separati per tenere i bambini distanziati 
sono al centro di una feroce polemica ­ foto dal filmato Rai

Un polo educativo
all’aperto per ri-
portare i bambini

di età compresa tra 18
mesi e 6 anni nelle strut-
ture scolastiche in sicu-
rezza. È questo il proget-
to pilota ideato dalla coo-
perativa Eureka in siner-
gia con il comune di Pe-
schiera Borromeo e, nelle
intenzioni, possibilmente
da estendere ad altre nu-
merose realtà locali della
regione. La notizia del-
l’apertura del primo polo
a Peschiera Borromeo, ri-
portata da 7giorni nelle
settimane passate, ha su-
scitato molta curiosità e
interesse, tanto da con-
durre all’interno dell’asilo
nido prescelto per avvia-
re il progetto anche le te-
lecamere del TgR di Rai 3.
Il servizio realizzato dal-
l’inviata e dagli operatori
della tv di stato, una volta
andato in onda in tv e di-
vulgato sui social, ha
aperto la strada ad una
travolgente raffica di po-
lemiche che, ad alcuni
giorni di distanza, stenta

ancora a placarsi. 
A dare il via alla bagarre e
all’ondata di diffusa ri-
provazione delle immagi-
ni andate in onda, sareb-
be stata l’ideazione di
spazi separati per ciascu-
no dei bambini ospiti del-

la struttura, di fatto re-
cinti di alcuni metri qua-
drati in cui i piccoli, senza
mai entrare in contatto
con i coetanei, trascorre-
rebbero le giornate tra
giochi, pasti e riposo; il
tutto sotto la vigile sorve-

glianza delle educatrici.
Come prevedibile, il “di-
stanziamento coatto” dei
bambini non è passato
inosservato e… apriti cie-
lo. In rete, specie sotto al
video del servizio del TgR
postato su Facebook da

IL PARERE DELL’ESPERTA: LA DOTTORESSA MARIA ANGELA GRASSI, PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE PEDAGOGISTI ITALIANI

Peschiera, asilo con i bimbi nei box: «Non è un Polo educativo, 
ma un servizio di babysitteraggio collettivo. Sperimentazione azzardata»

Continua la ricerca
dei vari punti di vi-
sta sulla questione

del Polo Educativo all’aper-
to, per bambini dai 18 me-
si ai  anni, realizzato ai
tempi del Covid-19, dalla
Cooperativa Eureka!  pres-
so la struttura comunale
Girotondo di Zeloforama-
gno. Abbiamo cercato una
delle più prestigiose perso-

nalità nel campo pedago-
gico, e abbiamo intervista-
to la dr.ssa Maria Angela
Grassi, Pedagogista, Psico-
loga, Pubblicista. Socia
Fondatrice ANPE, associa-
zione nella quale ha rico-
perto i ruoli di Segretaria
Nazionale, Vice Presidente
Nazionale e Vice Direttore
della Rivista Professione
Pedagogista. Ha svolto la

propria attività professio-
nale inizialmente nel Co-
mune di La Spezia e suc-
cessivamente nel Comune
di Roma, dirigendo e coor-
dinando servizi socio-edu-
cativi, scolastici e ambien-
tali. Al momento è Presi-
dente Nazionale dell’ANPE
Associazione Nazionale
Pedagogisti Italiani, e Di-
rettore della Rivista Profes-
sione Pedagogista, nonché
membro dell’Assemblea
della Federazione Europea
dei Professionisti della Pe-
dagogia (FEPP).
Estratto dell’intervista:
«Ho visionato il servizio
della RAI e i vostri articoli
in merito. Sono andata a
cercare il regolamento dei
servizi per l’infanzia di Pe-
schiera Borromeo. È un re-
golamento che ha fatto
propri tutta una serie di

principi importanti rispetto
all'educazione. Su questo
vorrei soffermare l'atten-
zione, senza voler demo-
nizzare nessuno, mi pare
che non si possa parlare di
Polo educativo. Io credo
che sia un'altra cosa. Rifa-
cendomi al disposto del re-
golamento, andando a ve-
dere quelle che sono le fi-
nalità della legge istitutiva
degli asili nido e le finalità
delle leggi regionali della
Lombardia, le finalità
espresse nello stesso rego-
lamento del comune, que-
sto servizio, io non credo
che risponda a tutte que-
ste finalità. Che principal-
mente sono quelle di socia-
lizzazione e di sviluppo in-
tegrale della personalità
dei bambini, di acquisizio-
ne di autonomia. In questi
ambiti bisognerebbe colti-

vare anche l’aspetto affet-
tivo della relazione.
In una situazione di questo
tipo, non è facile certa-
mente. I bambini restano
isolati, ognuno nel suo box.
È una sorta di babysitte-
raggio collettivo, definizio-
ne che forse potrà non pia-
cere a qualcuno. Relazione
e apprendimento sono
strettamente legati, i bam-
bini cosi piccoli apprendo-
no attraverso il rapporto
con gli altri, adulti, bambi-
ni, coetanei. Io penso che
questo non si possa defini-
re un servizio educativo.
Mi sono fatta anche una
domanda: in un momento
in cui le scuole sono chiuse,
ci sono provvedimenti che
hanno chiuso gli asili nido
da un giorno all’altro, gli
impedimenti del governo
hanno bloccato qualunque

attività, io mi chiedo, an-
che da un punto di vista sa-
nitario, che non mi compe-
te ma in questo caso è
strettamente correlato a
quello educativo e pedago-
gico, come sia stato possi-
bile avviare questa espe-
rienza? Questa sperimen-
tazione è un po’ azzardata,
non è significativa per via
del servizio erogato solo a
12 bambini. Mi spiega cosi
risolve ai genitori che lavo-
rano, fare un servizio solo
per 12 bambini? Se la fina-
lità è quella di dare delle ri-
sposte ai genitori che lavo-
rano, si fa un servizio che
non è nell’interesse del
bambino. Consiglio comu-
ni e regioni di avvalersi di
esperti».
Guarda l’intervista 
completa su:
www.7giorni.info

Eureka Cooperativa So-
ciale, i commenti di in-
soddisfazione e indigna-
zione non sono mancati.
Le risposte arrivate sulla
piattaforma di Mark Zuc-
kerberg in pochi giorni
sono oltre mille, tre mila
condivisioni, la maggior
parte delle quali recanti
riscontri negativi.
La gamma e il tenore dei
feedback spazia dalla
composta riprovazione
(«Se un educatore è chia-
mato a fare qualcosa di
diseducativo, semplice-
mente non lo fa. Il rischio
gravissimo è quello di far
passare come pedagogi-
camente accettabile
qualcosa che invece è agli
antipodi») allo sdegno
più totale («È morta la
pedagogia», «Siamo alla
folliaaaaaa», «i bambini
non sono giocattoli», «È
una cosa terribile»). In-
calzati dalle roboanti pro-

teste di genitori e cittadi-
ni, da Eureka fanno sape-
re che «Abbiamo pensato
a un servizio temporaneo
che risponda a quelle fa-
miglie che devono torna-
re a lavorare e non hanno
alternative possibili e ai
bambini dai 18 mesi che
necessitano di uscire e re-
lazionarsi con i loro pari
seppur nel rispetto del di-
stanziamento per loro
difficile da rispettare. […]
Abbiamo deciso di appli-
care il massimo delle mi-
sure di sicurezza richieste
nell'intento di partire con
la serenità necessaria per
bambini, genitori e edu-
catrici, nella speranza di
proseguire aumentando
le occasioni di relazione
anche fisica. Anche noi
speriamo di tornare pre-
sto alla normalità». 
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Nel programma am-
ministrativo 2016-
2021 di Peschiera

Riparte e Peschiera Bene
Comune, le attuali forze di
maggioranza, si trovano al-
cune righe che sintetizzano
le volontà annunciate dal-
l’attuale amministrazione
cittadina. Tra i principi elen-
cati ci sono: «avere un do-
vere: rispettare il territorio
che ci è affidato e i cittadini
che lo abitano» e «avere un
sogno: riuscire a far appas-
sionare i Peschieresi alla
propria città, coinvolgendoli
realmente nella gestione
della città e nei processi de-
cisionali». Se il primo rischia

Peschiera Borromeo, via Galvani destinata a cambiare volto, 
addio a 163 pioppi cipressini ad alto fusto
Il bel viale alberato di Via Galvani presto raso al suolo per rifare marciapiede e pista ciclabile, abbiamo chiesto cosa ne pensano i residenti

un’immagine di via Galvani

di diventare un vezzo, il se-
condo è quasi un’utopia.
Per l‘opposizione, infatti,
negli ultimi tempi la mag-
gioranza ha peccato di per-
sonalismo, il Sindaco e la
maggioranza sono stati ac-
cusati di poca trasparenza e
di utilizzare le loro pagine
Facebook personali al posto
di canali istituzionali e profi-
li ufficiali del Comune per
dare comunicazioni impor-
tanti alla cittadinanza. Ma,
in questo caso, dell'elimina-
zione totale dei filari albera-
ti non c'è traccia su nessun
profilo ufficiale e non uffi-
ciale. Insomma, l’have a
dream di questa Giunta

sembra destinato a rimane-
re tale anche in questa oc-
casione. Noi di 7giorni lo
avevamo annunciato in un
articolo il giorno 8 maggio
2020, e ancora prima il 6
maggio 2018 sulle pagine di
7giorni, l'agronomo dott.
Mario Pria aveva ipotizzato
una soluzione per preserva-
re gli alberi. L’imponente la-
voro di riqualificazione di
Via Galvani, a Mezzate, pre-
vede, infatti, l’abbattimento
di 163 alberi di Populus ni-
gra italica, o pioppo cipres-
sino ad alto fusto, con l‘in-
nesto di nuove specie arbo-
ree molto più piccole e con-
tenute, così da rifare la pi-

sta ciclabile e il marciapiede
ai lati della strada e insieme
“tutelare la pubblica incolu-
mità” (come riportato dal
documento ufficiale). Sap-
piamo, da fonti ufficiali, che
in comune i progetti sono
stati approvati e deliberati
già a dicembre 2019 (Deli-
bera di Giunta numero 254
del 18/12/2019), i lavori so-
no già stati affidati alle di-
verse aziende specializzate
e gli esperti in materia si so-
no espressi in modo favore-
vole. In particolare il pro-
getto ha avuto anche il via
libera di Città Metropolita-
na che ha stabilito i vincoli e
le ripiantumazioni. Ma in
tutto questo, sono stati
coinvolti i cittadini? Abbia-
mo provato a scoprirlo fa-
cendo domande ai residen-
ti della zona. La risposta
purtroppo è no. La totalità
degli intervistati, infatti, era
all’oscuro delle suddette
opere. «Sono assolutamen-
te contrario - dice Simone –
deturpano il paesaggio, io
che abito nelle palazzine di
fronte trovo giovamento,
gli alberi fanno ombra e ci
riparano dal vento. Se il
problema è la staticità, ba-

sta tagliarli o sfrondarli e la
pista ciclabile andrebbe ri-
fatta ma alzando l’asfalto e
lasciando le radici molto più
sotto di dove sono adesso».
Per Michele, che ci rispon-
de in sella alla sua bicicletta
«è una cosa tristissima, non
sono d’accordo. Dovrebbe-
ro restringere la carreggia-
ta e creare uno spazio nuo-
vo per la pista ciclabile».
«Non ne vale la pena, è una
scelta infelice ed è un vero
peccato rinunciare a un bel
viale alberato come quello,
non c’è altra soluzione?» ci
chiede amareggiata Nadia.
«Questa è una notizia che
mi fa arrabbiare - esclama
Umberto - togliere gli alberi
è sempre sbagliato, urge
un’altra soluzione. Dovreb-
bero capire come si risolvo-
no queste cose nel Nord Eu-
ropa e imparare da loro».
Tra le decine di persone che
abbiamo intervistato nei
giorni scorsi, queste sono le
reazioni più comuni e con-
divise dalla maggior parte.
Ma ci sono anche dei citta-
dini favorevoli alla scelta del
Comune «Giusto così - di-
chiara Anna dal balcone di
un appartamento in via

Galvani - sono alberi perico-
losi. Uno di questi è caduto
a causa del forte vento
qualche tempo fa, non sono
stabili e rischiano di creare
danni alle persone e alle au-
to parcheggiate qui sotto».
Anche Emma in bicicletta
sul ciglio della strada è dello
stesso parere «Era ora, bi-
sognava pensarci prima.
Marciapiede e pista ciclabi-
le sono totalmente disa-
strate, bisognerà spendere
di più per rifare qualcosa
che è stato pensato e realiz-
zato male precedentemen-
te. Coi soldi che si hanno, è
giusto fare il massimo e tro-
vare una soluzione definiti-
va»

Federico Capella
5 giugno 2020

In merito al progettato ta-
glio del lungo filare di
pioppi cipressini, mi per-
metto di segnalare che in

altri comuni d'Italia hanno
cercato delle strategie dif-
ferenti, che cercassero di
preservare le piante esi-

stenti. Vorrei ricordare che
qualche anno or sono mi
ero fatto promotore di
un'idea, pubblicata anche

in un articolo sul 7giorni,
che, lasciando la soluzione
dei problemi tecnici a chi
ne sapesse più di me, so-
stanzialmente, prevedesse
di collocare un manufatto
di legno, a mò di ponte,
sopra la pista ciclabile,
scavallando le costolature
laterali, in modo tale da ri-
spettare le radici delle
piante affiorate, e di con-
sentire, nel contempo, la
percorribilità delle bici e
delle persone sopra il ma-
nufatto. Per altro si evite-
rebbe il costo di l'abbatti-
mento delle piante e di ri-
mozione dei ceppi, con
una soluzione moderata-

mente economica. Mi
chiedevo se si potesse fa-
re, aspettando qualche
contributo, inutilmente,
purtroppo. Mi rendo conto
che trovarsi delle piste ci-
clabili devastate dalle ra-
dici possa creare seri pro-
blemi e incidenti e ciò in-
duca molti comuni, non
solo quello di Peschiera
Borromeo, ad arrivare
all’eliminazione totale de-
gli alberi, per poi ripianta-
re specie più idonee. In tal
caso, però, si distruggono
interi paesaggi culturali
con danni anche turistici
ed ecologici difficili da ri-
marginare. Occorre ricor-

dare che l’abbattimento di
numerosi alberi per il rifa-
cimento totale del tessuto
urbano ha un costo esorbi-
tante per le casse comu-
nali. Quindi, a mio avviso,
trovare le soluzioni alter-
native può evitare inutile
dispendio di soldi e deva-
stazione del territorio, va-
lutando attentamente i
casi.

Tutte le soluzioni propo-
ste dal dott. Pria,con i re-
lativi link, sono consulta-
bili sul nostro sito 
www.7giorni.info

Abbattimento alberi di via Galvani: «Le soluzioni alternative ci sono»
In una lettera a 7giorni, l’agronomo Mario Pria ribadisce che è possibile trovare le soluzioni alternative per la riqualificazione delle piste ciclabili,
rinforzando le radici, evitando un inutile dispendio di soldi e la devastazione del territorio: guarda alcune soluzioni

Salviamo gli alberi di via
Galvani, è il nome del
neonato Gruppo Face-
book che in poche ore
ha raccolto più di 200
iscrizioni. Chiedono al
sindaco Molinari un con-
fronto publlico sull’argo-
mento, in modo da po-
ter raccogliere le idee e
le proposte per scongiu-
rare lo scempio dell’ab-
battimento
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Il Comune ha deciso di
fare chiarezza sulle
motivazioni e sulle

modalità d’intervento in
via Galvani. Attraverso
un’intervista a Marco
Giorgetti, agronomo della
Landscape SAGL di Varese,

incaricato di gestire i pro-
getti della sola area verde
in questione, la Giunta ha
risposto ad alcuni quesiti
sorti in questi giorni anche
grazie al nostro articolo.
Nel video pubblicato sui
canali social del Comune
di Peschiera Borromeo,
Giorgetti spiega nello spe-
cifico di che cosa si è occu-
pato dopo che la sua so-
cietà ha vinto il bando.
Dalla determina n. 111 del
05/02/2020, si legge, in-
fatti, che il Comune ha
stanziato € 10.975,61 one-
ri previdenziali e IVA inclu-
si per l’intera prestazione
lavorativa dell’agronomo.
«Durante il primo sopral-
luogo le piante sono subi-
to state valutate in ottime
condizioni, senza difetti
strutturali e, per questo,
all’inizio i progetti preve-
devano la conservazione
dei pioppi cipressini» rac-
conta Marco Giorgetti.
Quest’ultimo si è riserva-
to, però, la possibilità di
fare un secondo sopral-
luogo per testare l’effetti-
va stabilità di questi alberi
con l’utilizzo di macchinari
specifici. «Abbiamo così
deciso di fare delle prove

di trazione – continua
l’agronomo di Varese – si-
mulando un forte vento e
analizzando la capacità di
resistenza delle piante at-
traverso dei sensori. Con
nostra sorpresa, i risultati
dei test sono stati grave-

mente negativi, laddove
gli indici di sicurezza devo-
no raggiungere un minimo
di 1,5 punti qui si è arrivati
a malapena a 0,3. Insom-
ma, la capacità di anco-
raggio di queste piante
potrebbe non essere suffi-
ciente per un vento di 117
km all’ora e sappiamo che
un temporale estivo in
queste zone è in grado di
scatenare una forza mag-
giore. Così – spiega Gior-
getti – abbiamo voluto ca-
pire il problema di anco-
raggio e con un escavato-
re abbiamo condotto una
valutazione del terreno e
dell’apparato radicale,
scoprendo che sotto il
massetto di cemento della
pista ciclabile c’è un mate-
riale costipato. Questo
materiale non permette
alle radici di andare in
profondità, costringendo
così l’albero a crescere co-
me fosse in un vaso e la
pianta è impossibilitata ad
ancorarsi al terreno in ma-
niera stabile, ma è costret-
ta a risalire in superfice
per cercare ossigeno.
L’unica soluzione, perciò, è
la sostituzione nonostante
le piante siano sane e gli

alberi giovani. La situazio-
ne del marciapiede sul la-
to degli edifici è la medesi-
ma». Per queste ragioni,
quindi, si procederà all’ab-
battimento di circa 240
pioppi, 163 dei quali col
benestare della Città Me-
tropolitana, (attraverso
questo nullaosta), perché
di competenza del Parco
Agricolo Sud Milano.
Chi si occuperà dei lavori
di estirpazione e di smalti-
mento delle  suddette
piante è la società di Peru-
gia, Umbra Servizi srl, che
ha vinto il bando comuna-
le per una somma pari a
89.838,36 euro, mentre
con la determina n.887
del 17 Ottobre 2019 la
M2P S.R.L. di Pietro Zanet-
ti si è aggiudicata la gara
d’appalto per “servizi di
progettazione e direzione
dei lavori di Via Galvani-
Via Fermi e Via Sforza-Via
Borromeo”, in sostanza si
occuperà del rifacimento
dei percorsi ciclopedonali
e dei marciapiedi per un
importo totale di
26.517,92 euro. A questo
punto dell’intervista,
l’agronomo spiega, quindi,
in che cosa consistono gli
interventi affidati, invece,
alla Landscape di Varese.
«Innanzitutto occorrerà ri-
muovere il materiale co-
stipato, un metro del sub-
strato lungo tutta l’aiuola
di Via Galvani - chiarisce
Giorgetti - e sostituirlo con
l’Amsterdam Topsoil, un
terreno studiato in nord
Europa che permette la
crescita delle piante in
ambienti urbani come in
questo caso. Il progetto,
poi, prevederà un sistema
di irrigazione che sfrutta
anche le acque di prima
pioggia recuperate dalla
strada adiacente e la pian-
tumazione di nuovi alberi:
circa 160 frassini mediter-
ranei (alberi ad alto fusto)
dalla parte della pista ci-
clabile e 750 piante di car-
pino adatte a formare una
siepe alta circa un metro e

venti dalla parte degli edi-
fici». L’intervistatrice chie-
de, dunque, se questa è
l’unica soluzione percorri-
bile. L’agronomo spiega
che, in realtà, potrebbe
esserci una seconda op-
zione, ma non sarebbe co-
munque definitiva. «Si po-
trebbe potare le chiome
degli alberi e alleggerirne
il peso – dichiara Giorgetti
– ma il pioppio cipressino
è una pianta che non sop-
porta le potature drasti-
che per via dei funghi ca-
riogeni che potrebbero at-
taccare il legno della pian-
ta e provocare un’infezio-
ne in grado di degradarla.
Qualora dovesse accadere
ciò, bisognerebbe provve-
dere alla sua sostituzione.
Inoltre, questi alberi, pur-
troppo, non si possono
trapiantare perché hanno
già 20 anni, le radici non
sono state “lavorate”, le
operazioni per cambiargli
sede sarebbero troppo co-
stose e continuerebbero a
rimanere instabili per via
di un apparato radicale
ormai compromesso». 
Sembra, dunque, incredi-
bile, ma le rilevazioni su
quattro piante hanno por-
tato l’agronomo e l’ammi-
nistrazione a ritenere il
viale alberato di Via Galva-
ni un potenziale pericolo

pubblico. «Abbiamo fatto
le prove su quattro piante
a campione - spiega l’in-
tervistato - che visivamen-
te non presentano difetti e
sono da considerarsi sa-
nissime. Queste, però,
hanno presentato poi un
livello di trazione molto
basso e per questo sono
da considerarsi poco sta-
bili. Ragionevolmente
dobbiamo ritenere che an-
che tutte le altre piante
del viale presentano le
stesse criticità». Il dott.
Giorgetti, infine, rassicura
i cittadini: «I lavori inizie-
ranno il prossimo settem-
bre e finiranno a febbraio
2021, ma già da subito ve-
drete un bellissimo viale,
perché si tratta di piante
di una certa altezza e già
in primavera sarà piacevo-
le percorrere il viale. In 10
anni le piante saranno poi
di altezze ragguardevoli
perché crescono molto in
fretta».
Ringraziamo l’amministra-
zione, dunque,  per aver
dato una risposta precisa
alla cittadinanza e di aver
raccolto il nostro invito a
una maggiore chiarezza.
Avremmo voluto scrivere
un articolo altrettanto
completo già qualche
tempo fa quando abbia-
mo richiesto spiegazioni,

ma  purtroppo non è stato
possibile. Per dovere di
cronaca segnaliamo, inol-
tre, che il progetto sopra
descritto è stato discusso
e presentato ai residenti
durante l’incontro “Verde
& Igiene Urbana” di lunedì
6 maggio 2019 alle 21.00
in piazza Costituzione a
Mezzate. In quell’occasio-
ne parteciparono due
agronomi e pochissime al-
tre persone, ma si sa per
certo che l’incontro è sta-
to tenuto per far emerge-
re le problematiche delle
aree verdi di Peschiera e,
in particolare, per discute-
re della situazione di in-
stabilità del viale alberato
in Via Galvani. A questo
punto una riflessione sor-
ge spontanea. Purtroppo
nel comune di Peschiera
Borromeo ci sono anche
altre zone nelle stesse
condizioni e parliamo di
strade e di marciapiedi
molto più trafficati rispet-
to a Via Galvani. É possibi-
le desumere, quindi, che
buona parte degli alberi in
città siano instabili e rap-
presentino un potenziale
pericolo per la cittadinan-
za?

Federico Capella
8 giugno 2020

Peschiera, finalmente il Comune esce allo scoperto e fa luce sulla riquali-
ficazione di Via Galvani: gli alberi da abbattere sono 240 e non 163
L'agronomo incaricato dall'amministrazione spiega il nuovo progetto a sostituzione del viale alberato: «Gli alberi sono in salute, ma instabili»

L’agronomo incaricato dal Comune Dott. Marco Giorgetti

I disegni della riqualificazione resi pubblici solo il giorno 8 giugno
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«Chi fa il nostro me-
stiere oggi sa perfet-
tamente che il 20%

di costo extra su un pasto
pagato con i buoni non è
assolutamente sostenibi-
le, non solo non è profitte-
vole ma, a volte, diventa
una perdita» è quanto si
legge sul sito www.buoni-
pastonograzie.com, spa-
zio web in cui gli esercenti
aderenti alla protesta han-
no raccolto ed esposto le
proprie idee e le proprie
ragioni. È per dare riso-
nanza mediatica alle pro-
prie difficoltà che, a parti-
re da giugno, 29 esercizi
commerciali (bar, ristoran-
ti, panetterie, pasticcerie)
di San Donato Milanese
hanno deciso di non ac-
cettare più pagamenti in
buoni pasto. La ragione?
«Per garantire invariata la
qualità del prodotto offer-
to». In sostanza, gli eser-

centi denunciano commis-
sioni a tassi da usura; negli
anni la percentuale che le
società che emettono i tic-
ket impongono su ogni pa-
gamento è aumentata dal
7 al 20%. «Inoltre – si leg-
ge ancora su www.buoni-
pastonograzie.com – i ter-
mini di pagamento sono
slittati nel tempo fino a 60
giorni con la possibilità di
accorciarli solamente pre-
vio il pagamento di un'ul-
teriore commissione del
2,5%». Complice anche la
crisi economica, vera “se-
conda ondata” della pan-
demia di coronavirus,
molti commercianti si so-
no ritrovati con l’acqua al-
la gola e, in mancanza di
aiuti concreti da parte di
governo e istituzioni, han-
no ritenuto necessario ini-
ziare uno “sciopero del
ticket”. Probabilmente,
dato il gran numero di la-

voratori ancora in cassa
integrazione e in smart
working, la protesta sarà
inizialmente poco eclatan-
te ma, con la ripresa delle
attività lavorative a pieno
regime (specie degli uffici,
molto numerosi in città),
l’azione intrapresa avrà
presto grande visibilità.
Naturalmente, la “colpa”
dell’aggravarsi della situa-
zione non è da imputarsi
ai lavoratori che sono soli-
ti pagare i propri pasti con
i buoni che le ditte forni-
scono loro; semmai, a ri-
durre gli esercenti sull’orlo
del fallimento è lo strapo-
tere delle società emitten-
ti i buoni aggravato da una
poco oculata amministra-
zione governativa nella
stipula dei contratti e nella
stesura dei regolamenti.
Mentre i percettori di
buoni pasto dovranno ac-
contentarsi di spendere i
ticket presso i punti vendi-
ta dei supermercati, le cui
catene possono permet-
tersi di accettarli dal mo-
mento che gli incassi di ta-
li marchi sono estrema-
mente alti, «gli utilizzatori
possono dare una mano
scrivendo ai propri uffici
acquisti e del personale». 

San Donato, bar e ristoranti dicono
“basta” ai buoni pasto

SAN DONATO MILANESE

In piazza Bobbio scoppia la rissa tra ragazzini
I residenti della zona di piazza Bobbio,
alle spalle dell’Esselunga di San Dona-
to milanese, sono giunti ormai al limite
della sopportazione. 
La piazzetta, che è area privata ad uso
pubblico, è infatti divenuta luogo abi-
tuale di ritrovo serale per numerosi
gruppi di ragazzi, spesso molto giova-
ni, che si intrattengono fino a tarda ora
con musica ad alto volume, schiamazzi
e fiumi di alcol. Gli angoli della piazza
sono poi trasformati in latrine a cielo
aperto e, le mattine successive, i segni
inequivocabili del bivacco sono sotto
gli occhi di tutti coloro che si trovano a
transitare in zona. La situazione, già di
per sé fonte di pesanti disagi per gli
abitanti, è decisamente degenerata

nel fine settimana quando, nella notte
tra venerdì 5 e sabato 6 giugno, gli ap-
partenenti a due bande rivali sono ve-
nuti alle mani. Secondo le stime delle
forze dell’ordine in piazza Bobbio si so-
no radunate circa 80 persone, molte
delle quali minorenni, che, probabil-
mente a causa di qualche acredine che
covava da tempo e alimentate da mas-
sicce dosi di alcol, hanno iniziato a di-
scutere animatamente. 
I residenti hanno subito lanciato l’allar-
me ai carabinieri che, in pochi minuti,
sono giunti in loco con tre pattuglie:
alla vista delle vetture dell’arma si è in-
nescato un fuggi fuggi generale e i par-
tecipanti alla rissa si sono dileguati nel
nulla.

SAN GIULIANO MILANESE

La nuova residenza per anziani si farà
La futura Residenza sanitaria assisten-
ziale a San Giuliano diverrà realtà, seb-
bene non sia al momento ancora pos-
sibile stabilirne le tempistiche. A segui-
to di una prima fumata nera, lo scorso
mese di marzo, proprio nel pieno del
lockdown dovuto all’emergenza Coro-
navirus, il Comune ha infatti bandito
una seconda asta, con prezzo di par-
tenza pari a 570mila euro, per la vendi-
ta del terreno di Zivido su cui dovrà
sorgere la struttura. Stavolta alla “chia-
mata” dell’Ente hanno risposto due
operatori del settore, pronti a investire
in territorio sangiulianese. Allo stato
attuale le proposte presentate sono al-
lo studio della commissione aggiudica-
trice, che ne verificherà i requisiti e poi
deciderà l’assegnazione. 

La nuova residenza per anziani, che fi-
gurava tra i punti del programma elet-
torale dell’Amministrazione Segala,
sorgerà in via Gorky, non lontano dalla
tenenza dei carabinieri. Lo stabile sarà
al massimo di tre piani ed avrà una ca-
pienza massima di 120 persone, con
ingresso prioritario per i residenti di
San Giuliano. Nel bando di gara viene
altresì richiesto all’operatore di preve-
dere tutta una serie di incentivi e tarif-
fe calmierate per consentire anche a
chi si trova in difficoltà economiche di
poter usufruire del servizio. 
Nei piani del Comune, inoltre, la nuova
Rsa “dialogherà” direttamente con i
Servizi Sociali e con le associazioni del
territorio impegnate nel sociale.

LOMBARDIA

Formula 1, ora è ufficiale: il GP di Monza si disputerà

«Adesso è ufficiale: Monza ospiterà il
Gran Premio d’Italia di F1. Domenica 6
settembre Charles Leclerc e tutti gli altri
piloti saranno protagonisti sulla pista più
bella e veloce del mondo». Ad annunciar-
lo è lo stesso presidente di Regione Lom-
bardia, Attilio Fontana. Dal 5 luglio la F1 è
pronta a ritornare in pista con il weekend
più importante, il 5-6 settembre, quando

è confermato il Gran Premio di Monza
nel “Tempio della Velocità” al Monza Eni
Circuit. L’evento sarà disputato a porte
chiuse, ma l’auspicio è quello di riportare
presto i tifosi alle gare non appena sarà
sicuro poterlo fare. «La ripartenza dopo
l’emergenza coronavirus della Lombardia
e dell’intero Paese – sottolinea l’assesso-
re regionale allo Sport, Martina Cambia-
ghi – passa anche per un appuntamento
sportivo di assoluto livello mondiale qua-
le il Gran Premio di F1 di Monza. Monza
è ben più di un Gran Premio. Infatti dif-
fonde nel mondo un’immagine positiva e
vincente della Lombardia. La terra che
ospita, con orgoglio e passione, i tempi
della velocità. Ovvero la pista più amata
dai piloti di tante generazioni».

Le commissioni del 20% sono troppo onerose per avere margine di gua-
dagno. 29 gli esercizi che non accettano più pagamenti mediante ticket

MILANO

15 milioni nel muro: sequestrato il tesoro del narcotraffico
Lo scorso ottobre la Direzione Distret-
tuale Antimafia di Milano aveva emesso
6 ordinanze di custodia cautelare (4 in
carcere, 1 arresto domiciliare e 1 obbligo
di dimora) per i componenti della banda
di narcotrafficanti guidata da M.C. Ora i
poliziotti hanno scoperto il vero e pro-
prio tesoro accumulato negli anni da
quest’ultimo. A settembre 2018 i poli-
ziotti della Sezione Antidroga della Squa-
dra Mobile milanese hanno arrestato un
uomo per la detenzione di 1.100Kg di
hashish e 589gr di cocaina. L’attività in-
vestigativa che ne è scaturita aveva con-
sentito alla polizia di ricostruire la strut-
tura dell’organizzazione criminale dei
trafficanti che, con base operativa nell’-
hinterland milanese, aveva organizzato e
finanziato l’importazione dell’hashish

dal Marocco. La prosecuzione delle inda-
gini nei confronti di M.C. ha fatto emer-
gere la convinzione che costui, nel corso
degli anni di attività nel traffico di stupe-
facenti, avesse accumulato un ingente
patrimonio economico. Nel fine settima-
na, In un’abitazione in via Casoretto a
Milano, i poliziotti, studiando la plani-
metria dell’appartamento, hanno notato
che qualcosa non tornava nella parete
dietro l’armadio della camera da letto. La
scoperta è stata eclatante: il muro era ar-
tificiale e nascondeva un’intercapedine
con il muro perimetrale, al cui interno gli
agenti hanno rinvenuto numerose maz-
zette di denaro contante in banconote di
vario taglio, per un valore totale di circa
15 milioni di euro. 
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Amazon ha annun-
ciato l’apertura di
un nuovo deposi-

to di smistamento a Mez-
zate. La nuova struttura
sarà operativa a partire
dal prossimo autunno e
servirà i clienti residenti
nel Sud-Est Milano, nella
provincia di Lodi e in par-
te in quella di Cremona.
Nel nuovo deposito di
11.000 mq, Amazon cree-
rà circa 30 posti di lavoro
a tempo indeterminato
nell’arco di tre anni dal-
l’apertura. Inoltre, Ama-
zon Logistics lavorerà con
diversi fornitori locali di

servizi, continuando così
a investire nella sua rete
logistica. È previsto che i
fornitori di servizi di con-
segna assumano oltre 70
autisti a tempo indetermi-
nato. «In un momento dif-
ficile come quello che stia-
mo vivendo – ha dichiara-
to Gabriele Sigismondi,
responsabile di Amazon
Logistics in Italia -, siamo
orgogliosi del lavoro che
stiamo svolgendo nel con-
segnare i prodotti di cui i
nostri clienti hanno più bi-
sogno e supportare le co-
munità locali attraverso le
donazioni effettuate negli

Peschiera: Amazon apre a Mezzate
un nuovo deposito di smistamento

SAN DONATO MILANESE

I parcheggi a pagamento tornano il 15 giugno
Ancora una settimana di sospensione a
San Donato milanese del sistema ordi-
nario di sosta. il pacchetto di norme
che regolano i parcheggi in città torne-
rà operativo da lunedì 15 giugno. Nel-
l’ordine, saranno riattivati i divieti rela-
tivi alla pulizia delle strade, l’obbligo
dell’uso del disco orario nelle zone re-
golamentate dallo stesso e, infine, sa-
ranno riaccese le colonnine per il paga-
mento dei parcheggi delimitati dalle
strisce blu, per i quali resterà gratuita
come in passato la prima mezzora gior-
naliera. «Sospese durante il lockdown
– commentano dal Comune -, le regole
tornano in vigore per accompagnare la
città verso una graduale normalità. I di-
vieti per il lavaggio delle strade consen-
tiranno, dopo tante settimane, di poter

realizzare una pulizia più approfondita
rispetto a quella effettuata con le mac-
chine a ingombrare la carreggiata da
spazzare. Disco orario e sosta regola-
mentata, invece, consentiranno di flui-
dificare la rotazione nei parcheggi delle
auto, rendendo più semplici gli sposta-
menti in città». Per quanto riguarda le
strisce blu, torneranno a pagamento
dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 19 e
resteranno gratuite negli altri orari, il
sabato, le domeniche e durante le fe-
stività infrasettimanali. 
Dal 15 giugno sarà riattivato anche lo
sportello SIS per la richiesta pass. Si
consiglia di utilizzare la casella e-mail
sandonatomilanese@sispark.it per
l’inoltro delle richieste pass e per infor-
mazioni.

PESCHIERA BORROMEO

Chiusura alle ore 22 per il cocktails bar di fronte al comune

Una brutta mazzata per i gestori di uno
dei pochi ritrovi giovanili di Peschiera
Borromeo. Come se non fosse bastata la
lunga chiusura forzata del lockdown anti
Covid-19, con le conseguenze economi-
che del caso, il 5  giugno il sindaco Cate-
rina Molinari, alla vigilia del week end, ha
disposto la chiusura alle ore 22 del cock-
tails bar di Piazza Lombardi, fino al 30
giugno. Questa decisione colpisce l'eser-
cizio pubblico in una fascia di orario dove

c'è maggiore affluenza. Non si ha memo-
ria di un provvedimento del genere a Pe-
schiera Borromeo. Nell'Ordinanza sinda-
cale pubblicata sull'Albo Pretorio la deci-
sione viene motivata dal fatto che «quasi
quotidianamente - recita l'Ordinanza -,
pervengono da parte di singoli cittadini
residenti in Piazza Lombardi, via Dante e
zone limitrofe  segnalazioni, lamentele ed
esposti. In particolare tali segnalazioni,
lamentele ed esposti riguardano situazio-
ni di disturbo, nelle ore notturne, della
quiete pubblica, di degrado e di alterazio-
ne del decoro urbano, oltre che di condi-
zioni di estrema pericolosità alla circola-
zione veicolare, con intralcio alla pubbli-
ca viabilità, derivante dallo stazionamen-
to di soggetti e veicoli nelle immediate
adiacenze dell’esercizio».

PESCHIERA BORROMEO

Auto smontate dai “ladri meccanici”: banda fermata
I carabinieri della Compagnia di San Do-
nato e la polizia locale di Peschiera Bor-
romeo stanno lavorando senza sosta
per bloccare la banda che, nelle ultime
settimane, ha letteralmente cannibaliz-
zato numerose auto tra San Donato e
Peschiera. Nell’ambito delle indagini,
nei giorni scorsi una Renault Mégane è
stata fermata e gli occupanti tutti iden-
tificati. La vettura era appena transitata
per la frazione peschierese di Canzo:
immortalata dalle telecamere, la targa
è risultata appartenere a un mezzo in-
serito nella black list della polizia locale
proprio perché sospettata di essere uti-
lizzata per i furti perpetrati sul territo-
rio. In pochi istanti carabinieri e agenti
hanno bloccato la via, impedendo ogni

tentativo di fuga. A bordo sono state
trovate quattro persone, tre uomini e
una donna. I primi (tra cui il conducen-
te, un sinti residente in un campo no-
madi milanese) sono risultati in posses-
so di numerosi precedenti penali per
furto e detenzione di armi. La donna,
invece, che sulle prime ha fornito gene-
ralità false, si trovava agli arresti domi-
ciliari, motivo per cui sono subito scat-
tate le manette. In assenza di ulteriori
evidenze, gli investigatori non hanno
potuto prendere ulteriori provvedi-
menti nei confronti degli uomini. Ad
ogni modo i componenti del quartetto
restano i principali sospettati, perché in
diverse circostanze i furti sono coincisi
col passaggio della Mégane.

Il nuovo sito rafforzarà il servizio di consegna per clienti e venditori 
e creerà più di 100 posti di lavoro a tempo indeterminato in tre anni

ultimi mesi a sostegno di
enti come il Dipartimento
della Protezione Civile, la
Croce Rossa Italiana e il
Banco Alimentare. Il nuo-
vo deposito di Mezzate
garantirà ai nostri clienti
un servizio ancora più effi-
ciente». A partire da oggi
sono aperte le posizioni
manageriali, tecniche e
per le funzioni di suppor-
to a cui è possibile candi-
darsi accedendo al sito
www.amazon.jobs. Le se-
lezioni per gli operatori di
magazzino saranno invece
disponibili a partire dal-
l’estate.

PESCHIERA BORROMEO

Rubavano in tutto il Nord con un’auto rubata a Peschiera
Una consolidata rete criminale dedita
a furti, ricettazione e riciclaggio. 
È quella sgominata nei giorni scorsi
dai carabinieri di Sesto San Giovanni
che, complessivamente, hanno ese-
guito 10 provvedimenti di fermo giu-
diziario e 5 denunce, destinate tutte a
persone di nazionalità albanese. 
In base a quanto ricostruito dei milita-
ri, la banda nei mesi scorsi si era resa
responsabile di un vero e proprio stil-
licidio di furti nelle abitazioni tra Pie-
monte, Veneto e Lombardia. 
Per muoversi, i ladri si servivano di
una vettura risultata rubata a Peschie-
ra Borromeo. Il bottino delle razzie,
composto prevalentemente da orolo-
gi, computer e auto, veniva spedito in

Albania tramite corrieri compiacenti. 
Il denaro ricavato dalla vendita della
refurtiva veniva poi impiegato per
compiere speculazioni immobiliari.
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Non accenna a pla-
carsi a Pantigliate
la bagarre relativa

alla riqualificazione degli
impianti sportivi cittadini.
Dopo la netta presa di posi-
zione dell’ex sindaco, Clau-
dio Veneziano, che aveva
abbandonato la maggio-
ranza in polemica con la
Giunta, un nuovo strascico
polemico giunge dalla
Commissione Territorio ed
Urbanistica dello scorso 30
maggio. La riunione, con-
vocata allo scopo di dissipa-
re alcuni dubbi circa le co-
siddette “aree limitrofe”
cui gli interventi di riqualifi-
cazione dovrebbero esten-
dersi, ha infatti avuto un
esito inaspettato. 
«Avevo presentato una ri-
chiesta di chiarimento – ha
affermato in commissione
il consigliere Lorenzo Mi-
glioli (Vivere Pantigliate) - a
seguito di cui si tenne la
Commissione Impianti
sportivi, in cui si era chiesto
alla maggioranza di defini-
re meglio gli ambiti o co-
munque il perimetro di
queste “zone limitrofe”. Du-

Pantigliate, ex Acquapark: sindaco e assessore abbando-
nano anzitempo la Commissione Territorio e Urbanistica

Redazione

La commissione è stata convocata al fine di avere risposte e delucidazioni in merito alla riqualificazione degli im-
pianti sportivi e delle “zone limitrofe”. Vivere Pantigliate: «Nessuna risposta ricevuta»

Franco Abate - sindaco di Pantigliate

rante la sessione ci era sta-
to detto che la centralità
degli interventi era relativa
solo al palazzetto e all’ac-
quapark. Quindi non c’era
stato ben chiarito quali fos-
sero gli ambiti. A seguito
l’Amministrazione aveva
fatto un’integrazione, peri-
metrando in una cartina
quali fossero tali zone e si
era capito che queste anda-
vano a comprendere l’at-
tuale superficie utilizzata

come campi di calcio e an-
che al bosco antropico.
Questo ci ha sorpreso e per
questo è stata convocata
l’odierna commissione». 
In tal senso, Miglioli ha
chiesto delucidazioni ri-
guardo a quali fossero nello
specifico le tipologie di in-
terventi previsti. «Soprat-
tutto per il bosco antropico
– ha aggiunto Miglioli - per-
ché è una zona che non è
ad oggi accessibile da nes-

suna via e guardando la
piantina si vede che l’unica
zona prospiciente è quella
industriale. Quindi verreb-
be da pensare che ci sia la
volontà da parte di qualcu-
no, magari dalle ditte che si
affacciano su un lato del
bosco antropico, di poter
ampliare la propria superfi-
cie. L’obbiettivo è quindi
quello di prendere cono-
scenza di quelle che sono le
idee che l’amministrazione
ha rispetto a quest’area e
soprattutto capire che cosa
vuole fare». 
A seguito delle parole del
consigliere di Vivere Panti-
gliate, il primo cittadino,
Franco Abate, ha riletto il
documento pubblicato
dall’Amministrazione a in-
tegrazione di quello proto-
collato (n.311) lo scorso 9
gennaio. Dopo di che ha la-
sciato la commissione, invi-
tando anche l’assessore ai
Lavori Pubblici, Anna Vi-

mercati, a fare lo stesso. 
«Sinceramente sono basito
del comportamento del sin-
daco e dell’assessore – ha
affermato Luigi Cordella,
esponente di minoranza
per Pantigliate in Comune -
dato che l’obbiettivo della
commissione era quello di
cercare collaborazione e
permetterci di portare il no-
stro contributo. Il sindaco
non ha fatto nient’altro che
rileggere il documento for-
malizzato dall’Amministra-
zione e non ha risposto a

nessuna delle domande
fatte. Rimaniamo con le
nostre perplessità riguardo
questa amministrazione
che predica bene ma razzo-
la male: si fanno tante pa-
role di collaborazione,
apertura, disponibilità al
dialogo, ma quest’oggi ab-
biamo avuto conferma che
non è così e che questa am-
ministrazione non è traspa-
rente e collaborativa. Cosa
ci nascondono? Noi conti-
nueremo a cercare la veri-
tà».

l’ingresso dell’Aquapark in abbandono

La lista di centrode-
stra Pantigliate in
Comune è impegna-

ta da tempo nella difesa
del territorio. Questa volta
ad attirare l’attenzione dei
due consiglieri comunali
Anna Bavutti e Luigi Cor-
della è lo stato d'incuria e
abbandono di via De Ga-
speri. L’importante arteria
cittadina che dalla Paulle-
se porta a Rodano, nel pri-
mo tratto, fino all'altezza
della Piattaforma ecologi-
ca, versa in uno stato pre-
occupante tanto che il
gruppo consiliare di oppo-
sizione ha depositato due
interrogazioni in merito.
«Dopo aver ricevuto alcu-
ne segnalazioni – spiega il
Gruppo consiliare Panti-
gliate in Comune in una
nota stampa -, ci siamo re-
cati nella zona sud est di
Pantigliate, per fare un so-
pralluogo della zona. Nei
pressi della piattaforma

"Pantigliate in Comune": «degrado, pericolo per l'ambiente,
discariche, rifiuti pericolosi e veicoli a pezzi»

Redazione

I Consiglieri comunali Anna Bavutti e Luigi Cordella depositiano due interrogazioni per richiamare 
l'amministrazione a vigilare, sullo stato di incuria dell’area di via De Gasperi 

i consiglieri comunali Anna Bavutti e Luigi Cordella

ecologica c'è un percorso
stretto e sterrato che co-
steggia il canale utilizzato
per irrigare i campi coltiva-
ti adiacenti, e conduce fino
alla postazione CAP Hol-
ding. Tra i giunchi selvatici,
alti in questa stagione, e
nel canale, privo d’acqua,

abbiamo trovato vari ma-
teriali, copertoni anche di
grandi dimensioni, fusti di
plastica, rifiuti vari, carcas-
se motorini, biciclette. Ter-
minata l'ispezione di que-
st'area, abbiamo prose-
guito lungo il viale De Ga-
speri, fino a raggiungere,

nei pressi del sovrappasso
sulla Paullese, la strada
per la Cassinazza che è
transitabile agli agricoltori
con i loro mezzi agricoli, fi-
no alla strada Del Duca.
Questa strada, delimitata
al’ingresso da una sbarra
che segnala il divieto di
transito escluso pedoni e
cicli, dovrebbe essere di
pertinenza del Comune di
Pantigliate. Sta diventan-
do un percorso abituale
per scopi ludico sportivi
per numerosi utenti, so-
prattutto nei giorni festivi
e prefestivi. Ci siamo in-
camminati verso la Cassi-
nazza, dove sorgeva una
antica cascina, abbattuta
anni fa nonostante il veto
delle autorità. La proprietà
dell’area è affidata ora a

un curatore fallimentare.
Al posto della antica Casci-
na c'è un rudere e si teme
sia un bivacco per scono-
sciuti. Per motivi di sicurez-
za non ci siamo addentrati
nel rudere. Intorno alla
spianata dove sorgeva la
Cascina, ci sono alcuni al-
beri che nascondono: car-
cassa arrugginita d'auto,
elettrodomestici, vetri, cal-
cinacci, legni, materassi,
rifiuti vari, cartoni, bidoni
arrugginiti. C'è un orto
(non sappiamo se sia auto-
rizzato), contenente al suo
interno alcuni bidoni in
plastica, in teoria vuoti.
Non sappiamo da quanto
tempo il territorio non sia
monitorato dalle autorità
locali. Infine, sempre nella
spianata della Cassinazza,

abbiamo rilevato una qua-
rantina di arnie con alveari
in piena attività. Nessun
cartello di presenza apicol-
tura, nessuna staccionata
a delimitare una eventuale
proprietà o avvisare del
pericolo. L’area da noi
complessivamente ispezio-
nata – conclude la denun-
cia di Bavutti e Cordella - è
alla mercé di chiunque, in
stato di abbandono e de-
grado e costituisce una
grave fonte di pericolo sia
per l’ambiente, per la fau-
na, per i cittadini».
I due leghisti vogliono ve-
derci chiaro, per dipanare
ogni dubbio, per far sape-
re ai cittadini di Pantigliate
quale sia la situazione giu-
ridica dell’area.
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Dal 1 giugno 2020 i
comuni di Medi-
glia e Pantigliate,

che sono interconnessi in
numerose aree, avranno
una sola Polizia locale ge-
stita in forma associata.
Secondo l'intenzione delle
due giunte comunali  la
gestione in forma associa-
ta permetterà una serie di
accorpamenti del servizio
permettendo un migliore
impiego delle risorse uma-
ne, strumentali, finanzia-
rie e gestionali, assicuran-
do così una maggior fun-
zionalità ed efficacia del
servizio e del presidio del
territorio.
I due sindaci si coordine-
ranno sugli indirizzi, le
azioni e le attività sul terri-

torio. Verrà istituito un uf-
ficio comune presso l’ente
capofila (Mediglia) che si
occuperà della gestione e
organizzazione del servi-
zio Presso il comune di
Pantigliate rimarrà attivo
l’ufficio e lo sportello con
il pubblico per tutte le at-
tività di competenza.
«Avremo un maggior pre-
sidio e controllo del terri-
torio - spiega un comuni-
cato stampa del Comune
di Pantigliate -: l’accorpa-
mento dei due organici
permetterà di coprire ora-
ri di pattugliamento e pre-
sidio del territorio mag-
giori rispetto agli attuali.
Una convenzione che
guarda al futuro. Oggi più
che mai nel nostro territori

sempre più interconnessi è
necessario trovare siner-
gie sovracomunali e at-
tuare forme di gestione
associate per permettere
ai nostri cittadini di avere
e continuare ad usufruire
di servizi efficienti, efficaci
e di qualità»
Durata della convenzione
è di cinque anni rinnovabi-
le mediante atto espresso
da ciascun ente associato.
Possibilità di recesso uni-
laterale con delibera Con-
siliare con effetto dopo tre
mesi dalla delibera Consi-
liare. Ogni anno la confe-
renza dei sindaci pianifi-
cherà le attività e i fabbi-
sogni in base alle risorse
economiche. Vige il princi-
pio della solidarietà e del-
la equa ripartizione degli
oneri (criteri basati sul nu-
mero dei singoli abitanti
dei singoli Comuni e sulle
esigenze dei diversi comu-
ni). Principale costo condi-
viso è l’autorità organizza-
tiva del Comandante.
Il Sindaco di ogni comune
convenzionato rimane co-
munque rappresentante e
Autorità Locale di Pubbli-
ca Sicurezza continuando
a esercitare le deleghe
previste dallo Stato.

Mediglia e Pantigliate, due comuni
una sola Polizia locale

SINERGIE TRA COMUNI

Accordo fra Pantigliate e Mediglia 
per l'uso in condivisione 
della piattaforma ecologica
«Mai prima d’ora i comuni di Pantiglia-
te e Mediglia, seppur profondamente
interconnessi, erano riusciti a stipulare
convenzioni», recita così l'incipt di un
comunicato stampa proveniente da Vil-
la Mora. «Finalmente l’interesse gene-
rale a favore dei cittadini ha prevalso -
continua la nota del Comune -. La speri-
mentazione dell’utilizzo condiviso della
piattaforma ecologica di Pantigliate sa-
rà il primo test che dimostrerà come la
sinergia tra amministrazioni locali por-
terà vantaggi ad entrambe le parti.
La piattaforma ecologica di Pantigliate

ha una capacità di capienza molto su-
periore rispetto ai 6000 abitanti resi-
denti. Quando lavorerà a pieno regime
la piattaforma permetterà maggiori
economie di scala che andranno a be-
neficio di tutti i cittadini.
Da un lato i cittadini di Mediglia avran-
no un accesso al servizio che al momen-
to gli è precluso, dall’altro i cittadini di
Pantigliate potranno usufruire di un

ampliamento degli orari di aperture e
delle ottimizzazioni dei costi di gestione
che la convenzione comporta.
La gestione operativa a seguito della
convenzione prevede infatti:
-Presenza di due operatori
-Un’ottimizzazione dei costi, con un ri-
sparmio iniziale di circa 18.000 euro an-
nui per il comune di Pantigliate
-Un ampliamento degli orari di apertu-
ra del servizio (dopo un primo periodo
di rodaggio con gli orari attuali)
Siamo contenti di aver contribuito a tu-
telare il territorio evitando, con questo

accordo, la costruzione di
una nuova piattaforma
ecologica da parte del co-
mune di Mediglia sicura-
mente in zone limitrofe a
Pantigliate. Il lavoro fatto
per la partenza di questa
sperimentazione con l’am-
ministrazione di Mediglia
e di Cem Ambiente è stato
importante. Questa prima
fase sarà l’occasione per
monitorare l’andamento e
la funzionalità di questa

scelta, ma siamo certi che ne benefice-
remo tutti. È una convenzione che guar-
da lontano, per un territorio come il no-
stro, da sempre - concluide la comuni-
cazione della giunta Abate - intercon-
nesso, la necessità di collaborazioni e si-
nergie sovracomunali sono fondamen-
tali per attuare ottimizzazioni gestionali
ed economiche e fornire servizi ai nostri
cittadini».

SAN GIULIANO MILANESE

Un altro “sporcaccione” smascherato
A San Giuliano Milanese gli sporcac-
cioni non hanno scampo. La lotta sen-
za tregua avviata dall’Amministrazione
contro gli inquinatori del territorio ha
mietuto l’ennesima “vittima”: si tratta
di un peruviano 50enne residente a
Milano che per ben due volte ha scari-
cato immondizia nelle campagne san-
giulianesi. 
Sono stati i cittadini che, nei giorni
scorsi, hanno segnalato la presenza
della discarica abusiva nei pressi di ca-
scina Zunico. 
Gli agenti che hanno svolto il sopral-
luogo hanno trovato scarti di vario ti-
po e si sono messi alla ricerca di ele-
menti utili a risalire al responsabile
dello scempio. Grazie ad alcuni docu-
menti recuperati tra l’immondizia la

polizia è riuscita a identificare il 50en-
ne che, convocato al Comando, è stato
destinatario di un doppio verbale da
300 euro e dell’addebito dei costi del-
la bonifica, già eseguita dal Comune. 
«Ringrazio gli agenti e gli ufficiali del-
la polizia locale che consentono di
contrastare, sempre più efficiente-
mente, questi fenomeni – commenta il
sindaco, Marco Segala -. 
Il territorio di San Giuliano, seppur va-
sto, in questi anni è maggiormente
presidiato ed anche la quantità di ri-
fiuti raccolti per discariche abusive è
in calo. 
Quest’ultimo risultato è sicuramente
incoraggiante e consente di dire a
questo incivile, non sangiulianese, che
il territorio deve essere rispettato».

Dal 1 Giugno i due comuni adiacenti, in alcune vie addirittura dirimpettai,
avranno un solo servizio d’ordine per i prossimi cinque anni

PAULLO

Esplode il pneumatico: corriere espresso si schianta
Non ha avuto gravi conseguenze per la
salute delle persone coinvolte l’inci-
dente che, nella mattinata di mercole-
dì 3 giugno, ha avuto come protagoni-
sta un corriere espresso a Paullo. 
Secondo quanto ricostruito dalla poli-
zia locale paullese sulla base delle di-
chiarazioni dello stesso autotrasporta-
tore, quest’ultimo, un uomo di 35 an-
ni della provincia di Alessandria, aveva
appena depositato alcuni colli a Tribia-
no ed era ripartito verso Paullo per ef-
fettuare ulteriori consegne. 
Lungo la strada che collega i due Co-
muni, però, all’improvviso lo pneuma-
tico anteriore sinistro del suo Renault
Master è scoppiato: il 35enne ha
sbandato ed è finito sulla corsia di
marcia opposta, scontrandosi con una

Renault Clio condotta da un 22enne di
Inzago. 
Ad avere la peggio è stato quest’ulti-
mo, trasportato in codice verde al-
l’ospedale Predabissi di Vizzolo. Il Cor-
riere espresso è invece stato multato
per il mancato controllo del veicolo.
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sono risultati pregiudicati
con numerosi precedenti
penali. I militari hanno cer-
cato di capire il perché di
quella folle corsa e hanno
così deciso di perquisire
l'abitazione dei due, che vi-
vono a Peschiera Borro-
meo, nella frazione di San
Bovio. All’interno del loro
appartamento, nascosti in
un mobile, i carabinieri

hanno scoperto 10 kg di co-
caina purissima in panetti
sigillati da 1kg cadauno. La
sostanza stupefacente ta-
gliata più volte, avrebbe
permesso ai due d'incassa-
re circa tre milioni di euro.
Inoltre sono stati rinvenuti
227mila euro in contanti,
molti dei quali divisi in maz-
zette e messi sottovuoto e
gli strumenti del perfetto

Due uomini di nazio-
nalità marocchina,
di 45 e 22 anni, do-

miciliati a San Bovio una
frazione peschierese, sono
stati tratti in arresto dai mi-
litari dell’Arma mercoledì 3
giugno e condotti al carce-
re di San Vittore. Ad arre-
starli sono stati i carabinieri
della stazione di Cornaredo
con l'aiuto dei colleghi della
compagnia di Corsico, gui-
dati dal capitano Pasquale
Puca, che hanno così mes-
so a segno uno dei più "ric-
chi" sequestri di droga mai
realizzati dai militari a Mila-
no. I due narcos a bordo
della loro Toyota Corolla,
stavano percorrendo la
Vecchia Vigevanese a Trez-
zano nel Naviglio, quando
improvvisamente alla vista
di una Gazzella dell’Arma
che gli intimava l’alt per un
controllo di routine, hanno
accelerato, dando vita ad
un inseguimento rocambo-
lesco, quando gli uomini
dell’Arma sono riusciti a
bloccare la macchina, la fu-
ga è proseguita a piedi. I
due criminali raggiunti, im-
mobilizzati e identificati,

Peschiera, i narcos di San Bovio
“beccati” con 10 kg di cocaina 

Redazione

Il tesoro dei due pusher marocchini del valore di 3 milioni di euro sco-
perto dai carabinieri dopo un inseguimento sulla Vecchia Vigevanese

spacciatore. Così sono scat-
tate le manette con le accu-
se di detenzione ai fini di
spaccio e resistenza a pub-
blico ufficiale e si sono
aperte le porte di San Vitto-
re. Gli inquirenti stanno in-
dagando fra i contatti dei
due per venire a capo della
fitta rete di spacciatori che i
due criminali rifornivano in
tutta la provincia di Milano.

Una manifestazione vir-
tuale per dare forma al fu-
turo. Dall’8 al 13 giugno i
giovani del territorio
avranno l’occasione di sfi-
darsi in Sandonhackaton,
una competizione d’idee
avviata con l’obiettivo di
ripensare e dare nuova vi-
ta agli spazi dell’ex-mensa
dell’Istituto Omnicom-
prensivo. La gara prende-
rà il via con il Bootcamp
online in programma lu-
nedì 8 giugno, alle 18, in
cui gli organizzatori pre-
senteranno la competizio-
ne e le sue regole. A segui-
re, da giovedì 11 a sabato
13 giugno, sarà il turno

della sfida vera e propria.
Sandonhackaton consiste-
rà in una gara d’idee – on-
line, gratuita e aperta a
tutti – nel corso della qua-
le i giovani partecipanti,
organizzati in squadre e
con il supporto tecnico di
professionisti di progetta-
zione sociale, sviluppo di
start-up, architettura e de-
sign, creeranno strategie e
proposte per la riqualifica-
zione degli spazi dell’ex-
mensa. A conclusione
dell’evento, ciascun lavoro
sarà valutato da una giuria
tecnica che selezionerà
l’idea migliore e la affiderà
a un team di esperti per
una progettazione tecnica
più approfondita. Per par-
tecipare è necessario iscri-
versi sul sito www.esse-
rex.it o inviare una mail al-
l’indirizzo 
staff@esserex.it. Sandon-
hackaton nasce nell’abito
di "È X dare spazio alle
idee", progetto promosso
da Città Metropolitana.

Una gara on-line per dare nuova vita
all’ex mensa dell’Omnicomprensivo
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Un pauroso scontro
frontale nella cen-
tralissima via Mi-

lano a Paullo ha avuto co-
me esito il ferimento di tre
persone, nessuna fortuna-
tamente in pericolo di vita.
Ad avere la peggio è stato
un artigiano paullese di 42
anni rimasto incastrato tra
le lamiere del mezzo che
stava conducendo. Tutto è
accaduto attorno alle 8.30
di mercoledì 3 giugno
quando un 57enne alla
guida di un mezzo per la
raccolta dei rifiuti ha im-
pattato violentemente
contro un’autogru alla cui

guida si trovava appunto il
42enne, in compagnia di
un collega di 49 anni. Le
cause del sinistro sono an-
cora al vaglio della polizia
locale paullese ma, in base
a quanto ricostruito fin
ora, i due mezzi sono giun-
ti all’altezza di via Mazzini
e, superato il semaforo
verde, il camioncino per la
raccolta dei rifiuti ha svol-
tato sulla sinistra, scon-
trandosi con l’autogru. A
seguito dell’impatto il
42enne è rimasto pratica-
mente incastrato nell’abi-
tacolo, rendendo necessa-
rio l’intervento dei vigili

del fuoco che hanno dovu-
to tagliare la portiera e i
pedali per trarlo in salvo.
L’uomo è stato poi traspor-
tato in elisoccorso al-
l’ospedale San Gerardo di
Monza, dove si trova tut-
t’ora sotto osservazione.
Le altre due persone rima-
ste coinvolte, cioè il pas-
seggero dell’autocarro e il
conducente del mezzo del-
la nettezza urbana, sono
invece stati ricoverati al
San Raffaele. Le operazioni
di soccorso si sono protrat-
te per circa due ore, cau-
sando non pochi disagi al
traffico veicolare.   

Paullo, frontale tra un’autogru e un
mezzo della raccolta rifiuti: 3 feriti

MILANO

Coltivazione di marijuana nel sottoscala, denunciati 2 italiani
la Polizia di Stato ha indagato due citta-
dini italiani: un 33enne per la detenzio-
ne di 11 piantine di marijuana e un
27enne per ricettazione. Gli agenti del
Commissariato Comasina, durante il
servizio di prevenzione e controllo del
territorio, con il supporto di equipaggi
del Reparto Prevenzione Crimine tran-
sitando in via Jorini hanno notato due
uomini vicino a uno scooter che alla lo-
ro vista sono entrati velocemente all’in-
terno di un appartamento. I poliziotti,
insospettiti, hanno controllato lo stabile
alla ricerca delle due persone ma subito
sono stati attirati da un forte odore di
marijuana provenire da un sottoscala
chiuso. All’interno hanno trovato una
serra con 11 piante di marijuana, alte
più di un metro, e relativo impianto di

ventilazione. Nell’uscire dal sottoscala,
sull’uscio di casa, gli agenti hanno rico-
nosciuto uno dei due uomini, il quale
all’inizio ha negato la presenza di altre
persone, ma in seguito è stato raggiun-
to anche dal secondo uomo. A seguito
di perquisizione domiciliare sono stati
rinvenuti nella mansarda 84 grammi di
marijuana e all’interno del letto matri-
moniale sette lampade, due filtri in me-
tallo, due motori di areazione, un tra-
sformatore di corrente elettrica e una
serra completa della sua custodia. Il
proprietario di casa, 33 enne è stato in-
dagato per detenzione di sostanza stu-
pefacente ai fini di spaccio, mentre il
27enne per ricettazione in quanto lo
scooter che era in suo possesso è risul-
tato rubato nel mese di marzo.

MEDIGLIA

Rissa a Mombretto: 32enne colpito alla testa 
È costata numerosi punti di sutura ad
un 32enne residente a Mediglia l’ag-
gressione a colpi di bottiglia di vetro
andata in scena lo scorso fine settima-
na a Mombretto. 
A sferrare il colpo micidiale, che
avrebbe potuto produrre conseguen-
ze ben più gravi, sarebbe stato un gio-
vane marocchino 22enne, tutto al cul-
mine di un alterco scoppiato con il
32enne e un altro medigliese di 33 an-
ni, amico di quest’ultimo. 
La precisa dinamica dell’accaduto è
ancora da chiarire, tuttavia pare che,
nei giorni precedenti l’aggressione, il
maghrebino sarebbe stato avvistato
per le vie del paese con una catena al
collo. In base ad alcune testimonian-
ze, il 22enne avrebbe più volte colpito

arredi urbani e altri oggetti, anche in-
fastidendo i passanti. I due amici tren-
tenni lo avrebbero affrontato, chie-
dendogli di smetterla di spaventare le
persone e cercando di sottrargli la ca-
tena. 
La discussione sarebbe però presto
degenerata: il 22enne si sarebbe fatto
avanti minaccioso con una bottiglia di
birra, colpendo uno dei suoi “avversa-
ri” alla testa e ferendo l’altro con i ve-
tri rotti. 
In loco sono intervenuti i carabinieri di
San Donato, che hanno riportato la
calma e identificato i presenti. Tutti e
tre sono stati accompagnati in ospe-
dale per le ferite riportate nella di-
scussione.

TERRITORIO

Trenord: stop alle biciclette a bordo dei convogli
Troppe biciclette a bordo dei treni, im-
possibile ormai garantire la sicurezza e
le norme sul distanziamento. Per queste
ragioni dal 3 giugno Trenord ha disposto
il divieto di portare bici in carrozza, con
l’eccezione dei convogli che dispongono
di spazi appositamente previsti. Resta
consentito il trasporto di biciclette pie-
ghevoli, monopattini e mezzi simili non
ingombranti, con dimensioni non supe-
riori a 80x120x45cm. «Il fenomeno dei
riders metropolitani ha raggiunto livelli
numerici insostenibili a ogni ora del
giorno – commentano i vertici del-
l’azienda di trasporti -. Si verificano veri
e propri “assalti ai treni” con centinaia
di biciclette, che pregiudicano la sicurez-
za dell’esercizio ferroviario e rendono
impossibile il mantenimento delle di-

stanze imposte per il post-Covid. La
mancanza di rispetto delle regole, cioè
non più di 5 biciclette a carrozza nel pe-
riodo pre-Covid, non può essere più con-
trastata dal solo personale ferroviario.
Trenord ha sempre favorito il trasporto
biciclette sui treni per accrescere la mo-
bilità dolce e intende continuare a farlo,
a patto che sia garantita la sicurezza dei
passeggeri». Tale stato di cose non ha
mancato di suscitare polemiche da par-
te dei pendolari. «È un vero e proprio
controsenso – afferma il Vicepresidente
del Consiglio regionale Carlo Borghetti
(Pd) -. Mentre molti si tanno muovendo
per agevolare l’utilizzo delle biciclette
sui mezzi pubblici e sulle strade, Trenord
decide di andare nella direzione oppo-
sta».

MILANO

16enne usa la sua “minicar” come arma 
1 giugno 2020. Nella notte gli agenti del
Commissariato Garibaldi-Venezia hanno
indagato un 16enne per lesioni aggrava-
te. Intorno a mezzanotte, gli agenti sono
intervenuti in via Mercato, nella centra-
lissima Brera, perché un ragazzo di 20
anni, in compagnia, dei suoi amici, ave-
va litigato con il giovane che, ripartito al-

la guida della propria “minicar”, gli si era
scagliato contro, procurandogli delle
contusioni alle gambe e al viso. I poli-
ziotti hanno indagato in stato di libertà il
16enne per lesioni aggravate nei con-
fronti del 20enne che è stato trasporta-
to in codice verde presso l’Ospedale Fa-
tebenefratelli.

Il 42enne alla guida dell’autocarro è rimasto incastrato tra le lamiere 
e per estrarlo sono stati chiamati i vigili del fuoco
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Peschiera Borromeo
5 giugno 2020

«La situazione economi-
ca di molte famiglie a Pe-
schiera Borromeo è al li-
mite della sopravvivenza
– spiegava la poliedrica
artista Carla Bruschi l’8
maggio a 7giorni -, insie-
me ai miei amici, abbia-
mo pensato di lanciare
una iniziativa a favore
della Caritas locale che
tanto fa per le persone in
stato di necessità. Pren-
dendo spunto dalla mia
opera “L’Italia che pian-
ge”, che ho dipinto in un
momento dove tutti noi
eravamo sull’orlo di un
baratro, abbiamo svilup-
pato una serie limitata di
stampe 30 x 42 cm, del
mio dipinto. Le numererò
e autenticherò personal-
mente una a una, e sa-
ranno consegnate a
chiunque faccia una do-
nazione alla Caritas cit-
tadina». 

Peschiera, l’iniziativa “Carla Bruschi per la Caritas" raccoglie
circa 3.600 euro: «Scoprire tanta generosità ci ha rincuorato»

Redazione

I fondi raccolti saranno destinati a sostegno dell'emergenza economica in seguito al coronavirus

Il 12 maggio 2020 è stato
inaugurato a Peschiera
Borromeo, in uno spazio
comunale ristrutturato a
spese dei contribuenti
con una concessione di
9+9 anni e un affitto an-
nuo di 2.600 euro, un
consultorio privato ac-
creditato, della Fonda-
zione per la Famiglia Car-
dinal Carlo Maria Marti-
ni Onlus (Ceaf). Nello
statuto del Ceaf si legge
che lo scopo della fonda-

zione è “la promozione,
il sostegno e l’assistenza
alla persona, alla coppia,
alla famiglia e alla mater-
nità secondo la visione
cristiana della persona,
della sessualità e della
famiglia, in sintonia con
il magistero della Chiesa
Cattolica”. Alcune delle
prestazioni non verran-
no quindi erogate e ci sa-
rà l’influenza della mis-
sion cattolica su diversi
temi non accettati dalla

Chiesa quali: contracce-
zione, prevenzione IST,
procreazione assistita,
interruzione di gravidan-
za, omosessualità, tran-
sessualità ecc. Tutti gli
altri consultori della Fon-
dazione sono ubicati in
locali parrocchiali e non
sono finanziati dalle am-
ministrazioni locali, que-
sto porta il consultorio di
Peschiera a creare un
precedente, favorendo
in tutta la Lombardia la

privatizzazione, da parte
di enti cattolici, di un
servizio che dovrebbe
restare laico per garanti-
re a tutti i cittadini la tu-
tela dei propri diritti in
ambiti così delicati come
salute e sessualità.

Per questi motivi:

Chiediamo alla sindaca
Caterina Molinari e al di-
rettore generale del con-
sultorio Gabriele Priola

un incontro nel quale ci
vengano elencati chiara-
mente i servizi che man-
cheranno o avranno
un’impronta cattolica
nel consultorio.
Chiediamo all’ammini-
strazione comunale di
Peschiera Borromeo di
integrare i servizi man-
canti o carenti nel con-
sultorio, a causa della
mission religiosa della
Fondazione, per i cittadi-
ni di Peschiera che desi-

derano usufruire di un
consultorio laico che ab-
bia un approccio neutra-
le.
Chiediamo ad ATS Mila-
no di monitorare l’opera-
to del consultorio di Pe-
schiera Borromeo della
Fondazione per la Fami-
glia Cardinal Carlo Maria
Martini Onlus, per assi-
curarsi che le prestazioni
siano in linea con le indi-
cazioni dell’accredita-
mento.

Il neonato Comitato per un consultorio laico a Peschiera Borromeo lancia una petizione online, raccolte oltre 1000 firme

A distanza di quattro set-
timane l’iniziativa che ha
raccolto un’ampia ade-
sione, volge al termine: 
«Abbiamo ricevuto do-
nazioni per circa 3.600
euro – spiega Ernesto
Menni, responsabile del-
la Caritas cittadina -,
questi fondi saranno de-
stinati alle persone in
stato di necessità a cau-
sa del coronavirus. Fino
a questo momento il co-
mune di Peschiera Borro-
meo è riuscito a rispon-
dere a numerose richie-
sta ma adesso sempre
più famiglie si stanno ri-
volgendo a noi per le ur-
genze. In particolar mo-
do le richieste economi-
che sono a sostegno del
pagamento degli affitti e
delle utenze domestiche.

Oltre naturalmente agli
alimenti che settimanal-
mente consegniamo a ol-
tre 90 famiglie. 
Noi in questo momento
vogliamo ringraziare
Carla Bruschi e i suoi
amici che hanno promos-
so questa nobile iniziati-
va, e hanno consentito
alla Caritas di aver dei
fondi in più per le perso-
ne indigenti. Vogliamo
ringraziare in particola-
re, con tanto affetto, le
persone che hanno ac-
quistato queste stampe,
donando il loro contribu-
to per questo fine. 
Non pensavamo che que-
sta iniziativa potesse
avere una così alta riso-
nanza, perché - conclude
il volontario - in questi
momenti difficili, scopri-

re tanta generosità ci ha
rincuorato».
Carla Bruschi da parte
sua ha voluto ringraziare
per la preziosa collabo-
razione gli amici dell’As-
sociazione Culturale Va-
riazioni, Giulio, Fabrice,
ed Eleonora, gli amici
negozianti di Peschiera
Borromeo Patrizia Infan-
tino della Cartoleria 2
Giugno, Silvia Brizzi del
Colorificio Ellebi, e tutti
gli amici e conoscenti
che hanno raccolto l’ap-
pello solidale: 
«In questi giorni – illu-
stra Carla Bruschi - stia-
mo spedendo le stampe
ai tanti amici di tutta Ita-
lia che hanno voluto so-
stenere la nostra iniziati-
va a favore della Caritas
anche a distanza».

APPELLO AL SINDACO DI PESCHIERA BORROMEO

Il responsabile della Caritas cittadina Ernesto Menni 
mostra la stampa solidale con il dipinto “L’Italia Che Piange”
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VEICOLI

Accessori auto
Auto
Moto e scooter
Accessori moto
Nautica
Caravan e Camper
Altri veicoli
Veicoli elettrici
Biciclette

IMMOBILI

Appartamento
Camere e posti letto
Ville singole e a schiera
Terreni e rustici
Garage e Box
Loft, mansarde e altro
Case vacanze
Uffici e locali commerciali
Capannoni e magazzini

LAVORO E SERVIZI

Offerte di lavoro
Servizi
Lavoro cerco
Attrezzature per lavoro

ELETTRONICA

Informatica
Console e videogiochi
Audio/Video
Fotografia
Telefonia

PER LA CASA 
E PER LA PERSONA

Arte e antiquariato
Arredamento e casalinghi
Elettrodomestici
Giardino e Fai da te
Abbigliamento e accessori
Tutto per i bambini

SPORTS e HOBBYE

Musica e Film
Libri e riviste
Strumenti musicali
Sports
Collezionismo

ANIMALI

Cerco casa
Persi e trovati
Scuole e lezioni
Cura degli animali

IMPRESE

Cedesi attività
Cercasi attività
Cercasi socio
Servizi

SCUOLE e LEZIONI

Ripetizioni
Personal trainer
Coaching

PICCOLA
PUBBLICITÀ

PICCOLE TARIFFE
Mediglia zona industriale, ven-
desi capannoni varie metrature,
200, 300, 500 mq. Ottima posi-
zione. Tel. XXXXXXXXXX

Mediglia zona industriale, ven-
desi capannoni varie metrature,
200, 300, 500 mq. Ottima posi-
zione. Tel. XXXXXXXXXX

Mediglia zona industriale, ven-
desi capannoni varie metrature,
200, 300, 500 mq. Ottima posi-
zione. Tel. XXXXXXXXXX

ANNUNCIO SEMPLICE (MAX 30 PAROLE)
1 MESE SU WWW.7GIORNI.INFO +SOCIAL 

2 USCITE SU EDIZIONE CARTACEA
€ 24,40 CARTA DI CREDITO O PAYPAL

ANNUNCIO GRASSETTO (MAX 30 PAROLE)
1 MESE SU WWW.7GIORNI.INFO + SOCIAL 

2 USCITE SU EDIZIONE CARTACEA
€ 36,60 CARTA DI CREDITO O PAYPAL

ANNUNCIO FOTO  (MAX 30 PAROLE)
1 MESE SU WWW.7GIORNI.INFO + SOCIAL 

2 USCITE SU EDIZIONE CARTACEA
€ 48,80 CARTA DI CREDITO O PAYPAL

COME FARE
Invia un’ email a annunci@7giorni.info con il testo e l’eventuale foto. 
Non dimenticare di riportare nell’email i dati per la fatturazione:
Privato: nome, cognome, indirizzo completo, codice fiscale
Azienda o professionista: ragione sociale, indirizzo sede legale, codice fi-
scale, patrtita iva, codice destinatario fatturazione elettronica (SDI), indiriz-
zo posta elettronica certificata. 
Riceverai la richiesta di pagamento per email, potrai pagare con carta di
Credito o PayPal. Una volta pagato provvederemo a pubblicare il tuo an-
nuncio sul primo numero utile. 

RACCOMANDATO

7GIORNI

7giorni cerca collaboratori indi-
pendenti per vendita spazi pub-
blicitari, offriamo alte provvigioni
e mercato in crescita. commer-
ciale@7giorni.info 
Tel. 339.28.00.846

Ditta produttrice nel settore 
Materassi e Arredamento cerca
Agenti plurimandatari ed auto-
muniti. Offresi pacchetto clienti
e zone libere. 
Contattare 3281991865

Lavoro Offro Lavoro Offro

TRAPANO DA BANCO
Mandrino 13mm, varie velocità,
per bricolage di classe, piccole la-
vorazioni meccaniche, seminuovo,
vendesi a miglior offerente.
Roberto Tel. 349.466.919

Attezzature da lavoro vendo
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